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5.

Ingegnere Ferdinando Gianella
(1887—1917.)1

Fare eon gemplicità di parole pubblico elogio del felice ingegno
e del puro carattere dell'ing. Ferdinando Gianella è compito tanto caro
e facile quanto fu unanime 1'assenso di rimpianto e d'ammirazione al
mancare della sua vita. Sarebbe tuttavia opera vana e infeconda, se

il ricordare gli avvenimenti di una cosi operosa e intemerata vita non
fosse pure oqcasione a fare o a rinnovare il proposito di seguitarne
gli esempi, e di non lasciar mai illanguidire in noi le virtù, i pensieri
e i sentimenti che ressero il suo spirito e agitarono il suo cuore.

Pöchi uomini del tempo suo e dell' età nostra ebbero e hanno al
pari di lui le qualità intellettuali e morali a cui si riconosee l'anima
ticinese, quando è veramente gentile : l'ardore nella fede e nel lavoro,
la dignità nella vita pubblica e privata, la generosità nella lotta e nel
sacrificio, l'altero dispregio delle cose e delle persone vili o mercenarie,
la leale e savia comprensione dei doveri civili e sociali. Sicchè a nessun
uomo, a nessun magistrato, meglio che all'ingegnere Gianella si a-vviene
la lode ch'egli stesso tributava all' amico ingegner Carlo Fraschina, nel-
l'Annuario della Società Elvetica di Scienze Naturali dell'anno 19012 :

„Nel Cantone Ticino, dove l'operosità e l'amore al lavoro sono doti
tutt'altro che rare, pochi possono vantare come lui un'intiera vita di
lavoro assiduo* e pertinace, sempre sostenuta dalla nobile idea che il
cittadino deve impiegare tutte le sue forze »per il bene e ii progresso
del proprio paese" 3

L'ingegnere Gianella nacque àll'Aequarossa, in val di Blenio, nel
l'agosto 1837, da famiglia patrizia di Leontica che vantava già tra i
suoi antenati alcuni distinti matematici ; singolarmente un abate Gianella,
discepolo del Lagrange, professore e matematico apprezzato, e un
ingegnere Gianella che lavoro alia strada del Sempione sul prinçipio dello
scorso secolo. Fatti gli studi ginnasiali nel Cantone e compiuti quelli liceali
a Monza, egli si addottorö in scienze matematiche all' Université, di Parma,
allora tra le migliori italiàne per tali studi, e ottenne promettente
diploma d'ingegneria nel 1859. Gli eccellenti e completi studi letterari
ch'egli premise ai tecnici conferirono assai all$ sua erudizione scien-
tifica, anzi l'improntarono indelebilmente ; cosi che, non solo l'ing.
Gianella 8criveva con sobria avvenenza e "conservö tutta la vita l'amore

1 La famiglia ci ha fatto présente del ritratto del defunto.
2 L'ingegnere Gianella, dal 1889, era membro della Società Elvetica di

Scienze Naturali.
3 La necrologia fu erroneamente firmata: Guido Prada.
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delle classiche letture, ma si raminaricava pure del dissidio che i recenti
programmi delle scuole superiori gli pareva avessero inasprito tra le
lettere e le scienze del calcolo.

La politica non l'attiro mai. Persuaso che al vigore e alla prosperità
d'un paese nuocciono le lotte di parte, egli aveva eletto di servire il
suo in più utile e sereno modo. „Fatto dunque per le imprese tecniche,
com'ebbe giustamente a osservare un amico suo,1 questo mite uomo fu
tuttavia dagli avvenimenti, se non dall'inclinazione, precipitato nell'inferno
delle contese politiche nei momenti più trepidi délia storia ticinese; e

passé, freddo nell' aspetto ma col cuore spezzato, fra le turbolenze
insanguinate délia rivoluzione dell' 11 settembre 1890.u Un uomo di
cosi salda tempra doveva esser tutto per l'azione; l'operositA sua fu
infatti tanto varia e animosa da non poter essere neppur compendiata
in uno scritto di modeste proporzioni. Quando cominciarono gli studi e i
lavori per la costruzione delle linee ferroviarie : Locarno—Biasca ;

Bellinzona—Chiasso ; e Bellinzona—Magadino—Luino, l'ingegnere Gianella
porto a quelle opere iniziali il contributo délia sua valentia; e pure
in quel tempo, nella sua qualiïtà di capitano dell' arma del genio, ebbe

parte importante nella misurazione delle Basi di Controllo (délia triango-
lazione svizzera) a Giubiasco—Cadenazzo, a Weinfelden e ad Aarberg,
sotto la direzione del colonnello Dumur, allora capo dell' arma.

Anni di geniale e intensissimo lavoro furono soprattutto quelli
durante i quali l'ingegnere Gianella, consigliere di Stato, resse il Diparti-
inento delle Pubbliclie Costruzioni (1885—1892). Il paese non aveva mai
veduto, e certo non vide più dopo d'allora tanto fervore d'opere :

strade, ponti, arginature, correzioni fluviali, lavori di premunizione
contro valanghe e inondazioni, e pubblici edifici trasformarono in bella
guisa la fisionomia del Cantone, accrescendone maravigliosamente l'agia-
tezza e il benessere. Anche il problema ferroviario ticinese si presento
allora per la prima volta alla lucida mente dell'ing. Gianella, e fu nelle
seducenti forme vagheggiate dalla calda fantasia di Agostino Soldati;
anzi, per il t-rionfo di quell' idea, che al popolo ticinese pareva assurda
e folle in quegl' immaturi anni, sdegnosamente egli rinunciô al suo
posto in Consiglio di Stato; e attese.

Tornato alla professione, e ormai conosciuto per le sue capacitA
matematiche e per la speciale sua attitudine nell' uso degli istrumenti
geodetici, ebbe dall' Ufficio Topografico Federale l'incarico di collaborare
con l'ingegner Pianca di Cademario alla triangolazione principale e se-
condaria del Canton Ticino;2 poi, sempre in grazia délia sua buona
fama di geodeta e di topografo, la Società istituitasi intorno il 1895
per la costruzione délia ferrovia elettrica Scheidegg—Jungfraujoch, gli
affidé parte dei lavori di triangolazione di quella linea. E l'ingegnere
Gianella, che aveva allora sessant' anni, s'accinse alla faticosissima im-

1 Passo délia necrologia pubblicata nel „Popolo e Libertà" del B
novembre 1917.

2 Vedi „La Triangolazione délia Svizzera — 3a Dispensa — Il Cantone
Ticino". Stampata per cura dell'Ufficio Topografico federale.
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presa con ardore ammirevole e baldamente giovanile. II quale ardore
egli stesso si compiaceva di ricordare più tardi, giovialmente narrando
1'incredula stupefazione con la quale ingegneri e impresari della Svizzera
tedesca vedevano l'aitante vecchio salire i rigidi gioghi delle Alpi ber-
nesi, la Jungfrau, il Mönch e l'Eiger, toccarne le deserte vette, e trat-
tenervisi per rilievi topografici tra grandissîmi disagi,

Per la natura l'ingegirere Gianella ebbe un amore profondo e/un'am-
mirazione illimitata, che senza dubbio contribuirono non poco a raffor-
zare in lui l'ingenjta predilezione per la vita tra di ingegnere e di
alpinista, cui dovè talune fra le più serene gioie délia sua vita.

Nel 1899, quale Commissario della ConfeÖerazione Svizzera insi-
gnito di plenipotenza, ebbe l'incarico della Delimitazione dei confini italo-
ticinesir/ in collaborazione con Fegregio colonnelîo Eaffaele Vinai, ora
generale, Commissario del vicino regno. Al triennale lavoro l'ingegnere
Gianella portô vigore d'animo, #robustezza di membra, e tanta autorità
congiunta a cosi squisito senso conciliativo da grandemente agevolare
la delicata missione : taie la testimonianza ripetutamente e ufficialmente
resa dall' egregio generale Vinai al collega e amico tieinese, cui la nativa
herezza repubblicana e la grande modestia persuasero tuttavia di non
accettare il titolo e la decorazione che il Governo italiano spontänea-
mente offri, appena l'opéra compiuta.

Una grandissima sodisfazione lo attendeva poi al varco dei suoi set-
tant'anni: quëlla di vedere praticamente risolto il problema ferroviario
tieinese, e di essere, egli stesso, tra i più meritevoli artefici delle nostre
ferrovie regionali.1 Della Locarno-Pontebrolla-Bignasco e della Biasca-
Acquarossa ideô il disegno e diresse i lavori; e alla Lugano-Tesserete,
alla Lugano-Pontetresa, alla Locarno-Pallanza-Fondotoce prestö frequente-
mente l'opéra sua di consulente espertissimo.2 „Nel paese in cui si sno-
dano, agili e belle, coteste ferrovie, non perirà, non potrà perire la
sua memoria", scrissero di lui il domani della sua morte. Taie fu la vita
pubblica di questo grande e integro uomo, del quale si puö ben asserire
che non conobbe nè la stanchezza nè il decadimento della vecchiaia.
E altrettanto esemplare per copia e bellezza di virtù fu la sua vita
privata; più bella, anzi, e anche più degna d'encomio, da quanto le
virtù domestiche e le dot.i del cuore avanzano in pregio ed efficacia le
benemerenze politiche e le qualità dell' intelligenza. Ferdinando Gianella
(e ciô vale più e meglio della sua eccellenza nell' ingegneria) fu innanzi
tutto un uomo esemplarmente buono; tenerissimo per la famiglia, benefiëo
e devoto agli amici neîla prospéra e nell' avversa fortuna, giusto
e generoso con tutti, come chi ha molto lavorato, amato e sofferto nel
corso di una lunga vita.

1 ïdeô pure completamente il disegno della linea ferroviaria Lugano-La-
yena-Portoceresio, non ancora eseguita.

2 L'autore della necrologia nscita nélla „Rivista Tecnica della Svizzera
Italiana" nel novembre 1917 ricorda essere stato l'ingegnere Gianella il primo
e forse l'unico Tieinese che si giovasse della „fotogrammetjria" ; e cita una
pubblicazione di lui, apparsa nel secondo annuario sociale del 1897/98.
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Sulla lacrimata sua tomba, pieno il cuore d'angosciosi pensieri di
morte, sciogliamo tuttavia un augurio di vita e di prosperità per la
Patria ticinese che, con le parole e con le opere, egli voile pacifica,
grande e onorata. Prof.sa Laura Gianella.

Pubblicazioni.

1884—1891. Conto reso del Dipartimento delle Pubbliche Costruzioni e rami
annessi. 8 fascicoli.

1896. La triangolazione del Canton Ticino. 1° annuario délia Società degli
Ingegneri ed Architetti.

1897. Risultati della Triangolazione della Svizzera, 8 dispensa: Canton Ticino.
Pubblicazione dell' Ufficio topografico federale.

1897—1898. La Fotogrammetria. 2° annuario della Società degli Ingegneri ed
Architetti.

1902. Raccolta dei principali trattati e convenzioni riguardanti la frontiera
italo-svizzera (Ct. Ticino). Pubblicazione del Regio Istituto Geografico
Militare, Firenze. ^

1909. Ferrovia Biasca-Acquarossa-Olivone. Pubblicazione commemorativa
XLIII Assemblea Generale della Società Svizzera Ingegneri ed Architetti.
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